
SERIE A FEMMINILE

Giornata 10ª

Verona-Sassuolo 2-2

Atalanta-S. Zaccaria 2-2

Empoli-Brescia 0-5

Juventus-Valpolicella 6-0

Pink Bari-Tavagnacco 1-0

Res Roma-Fiorentina oggi, ore 15.45

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Juventus 30 10 10 0 0 33 2

Brescia 27 10 9 0 1 30 11

Tavagnacco 22 10 7 1 2 24 9

Atalanta 14 10 4 2 4 14 15

Fiorentina 13 9 3 4 2 14 11

Valpolicella 13 10 4 1 5 9 19

Pink Bari 13 10 4 1 5 8 17

Res Roma 9 9 3 0 6 12 13

Verona 9 10 2 3 5 11 18

S. Zaccaria 7 10 1 4 5 10 20

Empoli 7 10 2 1 7 6 23

Sassuolo 4 10 1 1 8 7 20

1ª è campione d’Italia. 1ª e 2ª in Champions League. Dalla 7ª
alla 10ª giocheranno gli spareggi con due squadre di serie B;
11ª e 12ª retrocedono in serie B.

Prossimo turno: 27/1

Brescia-Verona
Valpolicella-Atalanta
Fiorentina-Empoli
S. Zaccaria-Res Roma
Sassuolo-Bari
Tavagnacco-Juventus

EMPOLI. IlBresciafemminiledo-
maconautorità ancheilvolitivo
Empoli, conquistando in terra
toscana la nona vittoria in dieci
partite. Un ruolino di marcia
che non consente di agganciare
la Juventus, vittoriosa 6-0 sul
Chievo, ma di distanziare il Ta-
vagnacco, battuto a sorpresa a

Bari ed ora a meno cinque dalle
Leonesse,impegnatenonsoloa
lottareperloscudettomaaman-
tenere il posto in Champions,
che spetta alle prime due della
classifica.

Fattore G. La giornata che apre
il nuovo anno dice bene a Cri-
stiana Girelli, autrice di una tri-
plettacheleconsentediraggiun-
gereilverticedellaclassificacan-
nonieri con 12 reti insieme alla
scozzese del Tavagnacco Clel-
land. E nella speciale graduato-
riadeibomber al terzo postosa-
le con 8 gol Giacinti, ieri in rete
due volte al Monteboro di Em-
poli, dove le ragaz-
ze di Piovani han-
no avuto problemi
solo sino al 35’, an-
che per le strepito-
se parate della neo
nazionale Baldi, tra
le migliori in cam-
po malgrado i 5 gol
subìti, insieme ad
una straordinaria Girelli.

La partita con le neopromos-
se toscane dura proprio sino a
poco dopo la mezz’ora, perché
il Brescia sino a quel momento
non trova il pertugio giusto per
battere una Baldi in giornata di
grazia, strepitosa ad opporsi a
ben tre colpi di testa da ogni po-
sizionediGirelliedaunaconclu-
sioneravvicinatadiGiacinti.An-
che Bergamaschi, parsa in netta
ripresadopoilleggerocalodidi-
cembre,vaal14’adunsoffiodal
vantaggio dopo aver saltato di
netto mezza difesa dell’Empoli.

Sembrainsommaunadiquel-

le gare stregate, che, se non rie-
sci a sbloccare subito, possono
diventare molto complicate.

I gol. Nonèinvececosì,perchéil
Brescia continua imperterrito a
macinare il suo gioco ed a colle-
zionare occasioni e angoli. Ed al
sestodiquestiarrivalostrameri-
tato vantaggio. Battuta di He-
roum e stacco vincente di Girel-
li,chemettelapalladovestavol-
ta Baldi non ci può proprio arri-
vare.

Piovani,acortodicentrocam-
piste per le condizioni non otti-
mali di Daleszczyk, Giugliano e
Tomaselli,avevadovutoavanza-

re Hendrix e rinun-
ciare all’ultimo mo-
mento al portiere
Ceasar,perunabot-
tasubìtanell’allena-
mento di venerdì.
Dentro Marchitelli,
inoperosa per tutta
la gara rispetto alla
sua collega dell’al-

tra sponda.
Segnato l’1-0 con Girelli la ga-

ra si fa tutta in discesa. Al 40’ ec-
coilraddoppiodiGiacintisulan-
cio in verticale di una vivace
Sikora. Nella ripresa altri tre gol:
al5’rigoretrasformatodaGirelli
econcesso peruna trattenuta di
BaldisuGiacinti;all’8ladoppiet-
ta personale di Giacinti in mez-
za girata sulla sponda di testa di
Girelli.

Infineal41’ laperladellagara.
Punizione corta di Giugliano
(subentrataaHendrix)emagni-
ficastoccataagirodicapitanGi-
relli all’incrocio. //

Dopo mezz’ora di assalti
sempre respinti da Baldi
l’incornata del capitano
dà il via alla goleada

/ Nel corso della pausa inver-
nale dei campionati parec-
chie squadre hanno, secondo
discutibile tradizione, cam-
biato allenatore, imputando
allo stesso colpe che invece
spesso sono dei giocatori non
sempre all’altezza e dei diri-
genti che hanno in estate alle-
stito la formazione. E fin qui
tutto nella norma, ma la consi-
derazione cambia se si valuta
il fatto che parecchie società
hanno assunto tecnici che,
nel corso del girone d’andata,
avevano già diretto altre for-
mazioni, cosa che è vietata
dal vigente regolamento. Ne
consegue che questi allenato-
ri non potranno seguire la
squadra da bordocampo du-
rante le partite, ma dovranno
farlo dalla tribuna e limitare
quindi la loro attività sul cam-
po agli allenamenti durante la
settimana.

Si tratta quindi di un’irrego-
larità che, a nostra memoria,
non è mai stata sanzionata ed
allora si pone il problema se
sia logico mantenere in vita
una regola che nessuno rispet-
ta e nessuno fa rispettare, una

norma anacronistica, dato
che i tecnici sono la sola com-
ponente del mondo del calcio
dilettantistico che non può
cambiare società nel corso
del campionato. Una norma
assurda: a questo punto sem-
brerebbe logico che chi di do-
vere provvedesse ad eliminar-
la, ne guadagnerebbe anche
la credibilità di tutto il siste-
ma.

Darfo. L’avvio del ritorno ha
confermato la validità del Dar-
fo, che ora, dopo averle ripetu-
tamente negate, può legitti-
mamente dichiarare le sue
ambizioni di primato. Per la
verità una prima uscita allo
scoperto su questo tema era
stata fatta dal vice presidente
Valter Venturi, che durante la
cena di Natale aveva più o me-
no dichiarato: «Adesso voglio
vincere il campionato». Di-
chiarazione legittima, diceva-
mo, ed impegnativa anche se
non ci è mai capitato di senti-
re un dirigente affermare in
un’occasione pubblica di vo-
ler perdere. L’avvio del ritor-
no ha poi fugato qualche per-

plessità che alcuni avevano
espresso sulla qualità del mer-
cato dicembrino, ritenuto -
ma i fatti stanno dimostrando
a torto - inadeguato per una
squadra che volesse realmen-
te puntare in alto.

Esine. Il campo in sintetico di
Esine è usato, in virtù di un
vecchio accordo con il Valle-
camonica, dal Breno per gli al-
lenamenti, ma pare che tra la
società locale, l’Eden Esine, al
momento fuori dal calcio di-
lettantistico, ed il Breno i rap-
porti siano piuttosto tesi (è un
eufemismo), tanto che i diri-
genti dell’Eden vorrebbero da-
re lo sfratto al Breno, per co-
struire una squadra di Terza
categoria che riprenderebbe
il nome storico di Eden. C’era,
e forse c’è, anche il progetto
di cui abbiamo parlato della
società Valgrigna, ma ad Esi-
ne sono decisi, comunque va-
dano le cose, a chiudere con il
Breno.

Ciliverghe. Dopo aver cambia-
to il tecnico della prima squa-
dra e quelli di Allievi e Giova-
nissimi, al Ciliverghe le novità
non sono finite e nei giorni
scorsi è stato dato il benservi-
to anche a Stefano Erconi, alle-
natore degli Esordienti. Si trat-
ta insomma di una vera e pro-
pria rivoluzione a livello di vi-
vaio.

VICENZA. «A Padova non andrà
nessuno, né noi e nemmeno
nessun tesserato».

Detto, fatto. I tifosidel Vicen-
za, venerdì, con un comunica-
to erano stati espliciti. Nessu-
no berico sarebbe partito per
giocarela trasfertadi coppaIta-
lia a Padova nè per andare in
curva e così è stato, così al Pa-
dova, in un Euganeo deserto

(anche i tifosi patavini aveva-
no annunciato di voler diserta-
re l’impianto visto l’arrivo del-
la Berretti vicentina), non è ri-
masto altro da fare che una
sgambatura.

La giornata, in casa vicenti-
na, è stata convulsa, con alme-
no 300 sostenitori che hanno
presidiato lo stadio Menti im-
pedendoal pullmananonusci-
re (se non, a cose fatte, nel pri-
mo pomeriggio...) in direzione
Padova.Isostenitori, conilpas-
saredel tempoeil tam-tamme-

diatico, sono raddoppiati, ab-
bastanza per invitare la Que-
stura a comunicare alla Lega
calcio l’impossibilità della
squadra Berretti di partire.

Il club berico ha annunciato
di «voler quantificare i danni e
di individuare i responsabili».
Ora il presidente Sanfilippo
punta a nominare Cinzia Tosi-
ni nuovo ad del Vicenza. Ma,
soprattutto, a trovare, e in fret-
ta, i soldi necessari per convin-
cere i giocatori a restare ed evi-
tare il fallimento del club.

In partenza, però, ci sarebbe
tra gli altri anche Nicola Ferra-
ri, che potrebbe accasarsi alla
FeralpiSalòchegiàloaveva cer-
cato in estate. Domani, invece,
Elia Legati, difensore della Pro
Vercelli classe 1986, dovrebbe
diventare un nuovo giocatore
del club salodiano. //

EMPOLI Baldi, Di Guglielmo, Esperti, Orlandi,
Bargi, (10’ st Mastalli), Orsi, Acuti, (1’ st
Borghesi), Parrini (30’ st Merropini), Morucci,
Cinotti, Filangeri (Vicenzi, Venturini, Caucci,
Valoriani). All. Pistolesi.

BRESCIA (3-5-2) Marchitelli; Di Criscio (33’ st
Pettenuzzo), Fusetti, Mendes; Sikora, Girelli,
Hendrix (23’ st Giugliano), Heroum,
Bergamaschi; Sabatino, Giacinti (36’ st Magri)
(Zanzi, Cacciamali, Ghisi, Tomaselli). All. Piovani.

ARBITRO Menicucci di Lanciano.

RETI pt 35’ Girelli, 40’ Giacinti; st 5’ Girelli su
rigore, 8’ Giacinti, 41’ Girelli.

NOTE Ammonite Di Guglielmo, Orlandi, Di
Criscio. Angoli 9-3 per il Brescia. Recupero: 0’ e 3’.

CALCIO

EMPOLI. Un’altra
prova convincente del
Brescia, che passa di

forza ad Empoli. Ed il tecnico
Gianpietro Piovani si gode
l’ennesima vittoria della sua
squadra.
«Avevo chiesto alle ragazze una
prova di concentrazione -
racconta - e sono stato ascoltato
ancora una volta. Questo gruppo
sta continuando a stupirmi in
positivo. Sono davvero felice,
perché le ragazze sono state

protagoniste di una grande
prestazione ed il risultato ne è la
dimostrazione».
La Juventus vince ancora e non
mostra segni di cedimento,
mentre il Tavagnacco perde
qualche colpo.
«Continuiamo a guardare
solamente a noi ed a cercare di
migliorarci. Sono i piccoli
particolari che fanno la
differenza ed è su questi che
dobbiamo lavorare giorno dopo
giorno».

Serie C

BRESCIA. Tra le brescianeimpe-
gnate ieri nel campionato Ju-
niores nazionali, vince e con-
vince il Ciliverghe, che tra le
mura amiche surclassa 4-0 il
Paviagrazie allatripletta di Ser-
pelloni ed alla zampata finale
di Colosio. Il risultato consen-

teallatruppadiBazzanidiesse-
re da sola al secondo posto, vi-
sto che lo Scanzorosciate è sta-
to fermato sul pareggio dalla
capolista Virtus Bergamo.

In coda, buon 0-0 per il Rez-
zato a Lecco, mentre il Lumez-
zane non va oltre l’1-1 con la
Romanese. Ha riposato il Dar-
fo Boario.

Juniores nazionale, girone
C, la seconda di ritorno: Lec-

co-Rezzato 0-0, Romanese-Lu-
mezzane 1-1, Ciliverghe-Pavia
4-0,Ciserano-Pontisola2-1,Ol-
ginatese-Caravaggio 2-1, Oltre-
povoghera-Grumellese 0-0,
Scanzorosciate-Virtus Berga-
mo1-1; ha riposato il Darfo Bo-
ario.

La classifica: Virtus Bergamo
p.ti40;Ciliverghe 32;Scanzoro-
sciate 30; Pontisola 28; Cisera-
no 25; Caravaggio e Oltrepovo-
ghera24; Pavia 23; Olginatese
22; Lecco 20; Darfo Boario* 19;
Rezzato 18; Lumezzane 17; Ro-
manese* 7; Grumellese 6. (*:
una partita in meno). //

Empoli 0

Brescia 5

IL PETTEGOLO

Malgrado
le molte assenze
grande prova
delle leonesse
schierate
con Hendrix
a centrocampo

Brescia, una cinquina ad Empoli
con Girelli e Giacinti trascinatrici

Festa. Brescia sempre più secondo con il 5-0 Empoli // FOTO FEDERICA SCARONI

Serie A femminile

Sergio Cassamali

Felicità Piovani: «Questo gruppo
non smette di stupirmi»

A Esine si pianifica
un nuovo team

Coppa Italia: il Vicenza
non parte per Padova
Ferrari verso Salò?

Il poker del Ciliverghe
l’unico squillo delle bresciane

Juniores nazionali
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